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LA SPECIFICITÀ DEL “SOLDATO” NON PUÒ ESSERE MORTIFICATA.

IN RELAZIONE ALL'EMANAZIONE DEL REGOLAMENTO DI ARMONIZZAZIONE DELLE 
MODALITÀ DI ACCESSO ALLA PENSIONE PREVISTA DAL DECRETO "SALVA ITALIA" PER IL 
COMPARTO SICUREZZA, DIFESA E SOCCORSO PUBBLICO, IL CO.CE.R. ESERCITO È AL 
FIANCO DELLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI PER UNA PRIMA MANIFESTAZIONE DI 
PROTESTA DAVANTI ALLA SEDE DEL MINISTERO DEL LAVORO IN CONCOMITANZA CON 
L'INCONTRO TECNICO CHE SI TERRÀ OGGI TRA IL GOVERNO E LE AMMINISTRAZIONI DEL 
COMPARTO DIFESA E SICUREZZA.

IL CO.CE.R. ESERCITO RITIENE INCREDIBILE IL SILENZIO ASSORDANTE DEL GOVERNO 
NONOSTANTE UNA ESPLICITA DELIBERAZIONE VOLTA ALLA RICHIESTA DI CONFRONTO IN 
MATERIA. UN SILENZIO CHE NON PUÒ CHE ESSERE INTERPRETATO COME IL NON VOLERE 
RICONOSCERE IL RUOLO NEGOZIALE DELLE RAPPRESENTANZE MILITARI E SINDACALI IN 
MATERIA PREVIDENZIALE. UN ATTEGGIAMENTO ANCORA PIÙ INCREDIBILE SE SI 
CONSIDERA CHE SOLO QUALCHE MESE FA IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO MONTI HA 
DEFINITO IL COMPARTO DIFESA E SICUREZZA "CUORE DELLO STATO" E HA INDICATO CHE 
“LA SUA SPECIFICITÀ” SAREBBE STATA SICURAMENTE RICONOSCIUTA DAL SUO 
GOVERNO. A QUESTO PUNTO OCCORRE CAPIRE SE SONO I TECNICI DEL MINISTERO DEL 
LAVORO E DELL’ECONOMIA OPPURE IL MINISTRO DEL LAVORO FORNERO O IL GOVERNO 
CHE PRETENDE DI DECIDERE IN MODO UNILATERALE ED AUTOREFERENZIALE SU 
QUESTIONI IN MATERIA PREVIDENZIALE, SENZA PERALTRO CONOSCERE I SUOI EFFETTI 
SULLA OPERATIVITÀ E SULLA TENUTA DEL SISTEMA DEPUTATO ALLA DIFESA, ALLA 
SICUREZZA ED AL SOCCORSO PUBBLICO IN QUESTO PAESE. 

PER IL CO.CE.R. ESERCITO DETTO ATTEGGIAMENTO È DA RITENERSI GRAVEMENTE 
“OFFENSIVO” CONSIDERATO CHE, CON RIFERIMENTO ALLA GENERALITÀ DEL MONDO DEL 
LAVORO, ALLORCHÉ SI DOVEVANO ASSUMERE DECISIONI CHE INVESTIVANO LA MATERIA 
PREVIDENZIALE È SEMPRE STATO GARANTITO UN MOMENTO DI CONFRONTO CON LE 
RAPPRESENTANZE DEI LAVORATORI INTERESSATI.

IL CO.CE.R. ESERCITO RIBADISCE PERTANTO L’URGENZA DI UN CONFRONTO CON IL 
GOVERNO NELLA SPERANZA CHE NON SIANO NECESSARIE PER OTTENERE CIÒ ULTERIORI 
MANIFESTAZIONI, ALLE QUALI PERALTRO NON SI SOTTRARRÀ, OVE NECESSARIO, PER 
AFFERMARE I DIRITTI E LA SPECIFICITÀ DI CHI HA FATTO DELLA PROPRIA VITA UNA 
MISSIONE A DIFESA DELLA PACE E DELLA DEMOCRAZIA IN ITALIA E NEL MONDO, CON UN 
SILENTE TOTALE SPIRITO DI SERVIZIO E DI DEDIZIONE SECONDO IL GIURAMENTO 
PRESTATO.
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IL COCER ESERCITO

IL PRESENTE COMUNICATO STAMPA E’ STATO APPROVATO AD UNANIMITÀ CON L’ODIERNA DELIBERA N. 03/2012


